
N
on c’è una strada per il
ritorno. I poliziotti so-
no sparsi, si muovono

nervosi e si sentono assediati.
La folla non è compatta. Non
è neppure una folla. Sono tan-
ti individui che si muovono,
deviano, avanzano si ferma-
no, fremono, respirano. Tra di
loro c’è un ragazzo con una
giacca a vento bianca sul vesti-
to nero. Si avvicina a un agen-
te, prova ad afferrarlo, in un
corpo a corpomaldestro cerca
di strappargli la pistola. L’al-
tro si divincola e punta l’arma
al petto di un secondo giova-
ne, quasi a bruciapelo. Si sen-
te uno sparo e il ragazzo cade
a terra. Non è morto, ma la
ferita è grave. Sono le sette del
mattino.
Sembra un film, uno di quel-

li che proprio qui hanno bat-
tezzato come Heroic Blood-
shed. La traduzione grossola-
na è «spargimento di sangue
eroico». Solo che non è cine-
ma. È un video che (...)

L
a grande fuga dalle urne delM5s diventa ogni giorno
che passa una possibilità sempre più concreta. Non
è un caso che anche ieri Luigi Di Maio abbia preferi-

to svicolare sul tema, limitandosi a rispondere che il Movi-
mento «si presenta dove è pronto», altrimentimeglio rinun-
ciare. Insomma, alle elezioni che si terranno il 26 gennaio
in Emilia-Romagna potrebbe davvero arrivare un colpo di
spugna che solo qualchemese fa sarebbe stato impensabi-
le. Pur di non vedersi ridotto a un partitino del 5/6%, infatti,
il M5s è seriamente tentato dal non scendere neanche in
campo. Uno schema che (...)

GRILLINI TERRORIZZATI DALLE REGIONALI

La grande fuga dalle urne
per salvare il posto a Di Maio

P iuttosto bravi, ma egoisti. Cornuti emazzia-
ti, un classico per Milano e i milanesi che

forse, mai come di questi tempi, stanno tirando
la carretta di questo nostro sgangherato Paese.
Rimanendo l’unico gancio che ci tiene attaccati
alle regioni più sviluppate delmondo occidenta-
le, nonostante la zavorra che invece tenderebbe
a trascinarci verso l’Africa. Con tutto il rispetto
per il continente nero.
Ancora non abbastanza per evitare (...)

PER IL MINISTRO DEL SUD «NON DÀ NULLA ALL’ITALIA»

Chi insulta Milano non la merita
di Giannino della Frattina

LA POLEMICA

Caos seggiolini
salva-bimbi
In vendita
ma fuorilegge

di Vittorio Macioce

di Adalberto Signore

L’Isis rivendica l’attentato
contro le nostre truppe in
Irak, intanto va in scena l’ipo-
crisia della politica: si dice vici-
na ai militari, ma i soldi per
finanziare imezzi che avrebbe-
ro protetto i nostri soldati so-
no fermi.

NON CI SONO FONDI PER NUOVI MEZZI

Militari italiani feriti:
l’Isis rivendica,
il governo li ignora
di Fausto Biloslavo
e Gian Micalessin

segue a pagina 9
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alle pagine 2-3 e 4
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D
i sera, in Consiglio dei ministri, metto-
no tasse che di giorno, in tv, dicono di
volere togliere. A ottobre, insieme ai
Cinque Stelle, tolgono lo scudo penale

all’Ilva; a novembre inseguono Forza Italia e dico-
no di volerlo rimettere. Di giorno sostengono un
governo di sinistra, la sera vanno a caccia di depu-
tati e senatori liberali disposti a passare con loro.
Quelli di Italia Viva, partito fondato da Renzi, han-
no poche idee e, per di più, confuse. In realtà sono
tutti di sinistra – leggere le biografie per credere –
ma siccome si vergognano a dirlo, tentano di ca-
muffarsi, e per questo sono più pericolosi di Zinga-
retti, che proprio non ci piace né di giorno né di
notte, né a ottobre né a novembre,ma almeno si sa
chi è e cosa vuole.
Del resto Renzi è un mago delle tre carte. Si van-

ta, tra l’altro, di essere entrato controvoglia in un
governo con gli odiati grillini per salvare gli italiani
dall’aumento dell’Iva. Piccolo particolare: le prime
cambiali dell’Iva le aveva firmate lui da premier e
segretario del Pd, partito dimaggioranza dei prece-
denti governi. Almassimopuò vantarsi di aver ono-
rato un debito, che a casamia è il minimo sindaca-
le per una persona appena appena perbene.
Quella del nuovo Renzi è una vita da scudato,

nel senso che si fa scudo con tutto e tutti per na-
scondere il suo vero volto. Usa Renata Polverini e
Mara Carfagna per celare la sua faccia di sinistra,
arruola e nomina ministra la sindacalista Teresa
Bellanova per nascondere e compensare le sue (fin-
te) fughe a destra. Lui gli scudi li mette e li toglie a
piacimento. Serve toglierlo all’Ilva per entrare al
governo coi grillini? Via. Gli serve rimetterlo per
prendere le distanze da un governo moribondo e
fare la figura del salvatore della patria? Ecco pron-
to l’emendamento ad hoc. E la stessa fine faranno
la Polverini, la Carfagna (se ci casca) e penso pure
la Bellanova: dentro e fuori a seconda delle conve-
nienze.
Pensate che bello se ci fosse un partito che alle

tasse dice sempre no, sia di giorno sia di notte; che
con la sinistra non vuole avere nulla a che fare, sia
a ottobre sia a novembre; che agli scudi, se sensati
e utili, dice sempre sì; che se promette una cosa
agli elettori («noi siamo il centrodestra») quello è e
sarà. A pensarci bene un partito simile esiste. Cara
Forza Italia, un po’ di coraggio: o adesso omai più.

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Alessandro Sallusti

P
er capire il sovranismo
guardiamo alla storia di
Vox, balzato al terzo po-

sto nelle elezioni spagnole. La
Spagna è, infatti, un laborato-
rio, perché, diversamente da
Italia, Austria, Francia, già da-
gli anni Novanta portatrici di
una robusta tradizione di par-
titi di destra e anti-establish-
ment, dall’inizio del periodo
democratico fino all’anno
scorso non si era mai vista
una destra sovranista. Cosa
l’ha fatta nascere? Non certo
la crisi economica, che investì
pesantemente la Spagna, pro-
ducendo però una sinistra ra-
dicale (Podemos). Invece Vox
è esploso proprio nel periodo
di ripresa e di crescita econo-
mica. Quindi, spiace (...)

SEVERO Luciano Violante è nato in Etiopia
servizi alle pagine 6-7

LE MOSSE DEL PREMIER

Conte vede
la Merkel
ma è la Lezzi
il suo incubo
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MARCIA INDIETRO SULL’ILVA

Renzi scuda se stesso
Ha votato con Pd e M5s per togliere l’immunità all’acciaieria

Ora finge di volerla rimettere per raccogliere qualche voto

Banche e imprese contro la manovra delle tasse

SPARI A HONG KONG

Se questa
fotografia
non riguarda
l’Occidente

IL BOOM IN SPAGNA

Il fattore INI
che fa volare
Vox e la destra
di Marco Gervasoni

Sabrina Cottone a pagina 11

«Tra Pd e comunismo
i conti restano aperti»
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Domenico Di Sanzo
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Pier Francesco Borgia

Il primo gruppo
della distribuzione

nato in Italia.

Il primo gruppo
della distribuzione

nato in Italia.
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